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Scuole, la Lega boccia l’austerity
«Meglio tagliare sulle associazioni»
OLGIATE OLONA La Lega
Nord di Olgiate Olona è criti-
ca sui tagli alla scuola e al so-
ciale approvati con una varian-
te di bilancio nell’ultimo con-
siglio comunale. I padani ol-
giatesi denunciano alcune in-
congruenze della maggioran-
za.
Secondo i leghisti, prima di ta-
gliare i fondi destinati alle
scuole comunali bisognerebbe
razionalizzare al meglio i con-
tributi destinati alle associazio-
ni: «In tempi di ristrettezze eco-
nomiche e di grande sofferen-
za per gli enti locali - dice Ja-
copo Cantù - è necessario fis-
sare delle priorità. Negli ultimi
sette mesi l’assessorato alla Cul-
tura ha stanziato 106mila euro
di contributi per le associazio-
ni: credo che queste realtà deb-
bano iniziare a trovare il modo
di autosostenersi il più possi-
bile, magari con l’aiuto di spon-
sor privati o, comunque, cam-
minando con le proprie gam-
be».
La Lega Nord ritiene esagera-
to, ad esempio, il contributo di
30mila euro per la biblioteca
Guido Ceriotti, specializzata in
storia dell’arte e musica: «In
passato c’erano soldi per tutti
- spiegano gli esponenti del
Carroccio - oggi non è più co-
sì: sono stati tagliati i progetti
sperimentali nelle scuole e an-

che il sociale ha subito riduzio-
ni pesanti. Le risorse andreb-
bero usate per progetti che por-
tino beneficio a tutta la cittadi-
nanza. Per quanto riguarda le
singole associazioni, invece, bi-
sognerebbe sostenere quelle
che operano nel sociale e che
appartengono al territorio».
Anche la soppressione del gior-
nalino comunale, che pesava
per 2.800 euro a numero sulle
casse comunali, non piace ai

leghisti: «Il costo era eccessi-
vo, anche perché gli introiti
della pubblicità andavano alla
tipografia: ma, cancellandolo,
è stata tolta una voce alle mi-
noranze. Si potrebbe quindi
pensare a un giornalino con
meno pagine, più economico,
che però svolga la stessa fun-
zione informativa di quello che
è sempre arrivato nelle case de-
gli olgiatesi».

V. Ari.
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La Teresa in cattedra al Fiorini
«I giovani amano i Legnanesi»
Antonio Provasio racconta ai liceali il successo del teatro dialettale
BUSTO ARSIZIO I loro spettacoli han-
no fatto divertire intere generazioni di
lombardi e non solo. Parliamo dei Le-
gnanesi, che, sia nella versione origi-
naria sia in quella attuale, si sono af-
fermati come una delle compagnie tea-
trali più popolari.
Ieri mattina Antonio Provasio - la Te-
resa dei Legnanesi, ma anche il regista
della compagnia - ha incontrato i ra-
gazzi del liceo Olga Fiorini impegnati
nel progetto spettacolo. Una chiacchie-
rata divertente e istruttiva per gli stu-
denti, che hanno ascoltato con atten-
zione tanti aneddoti gustosi riguardan-
ti la storia della compagnia.
«I personaggi che interpretiamo sono
entrati nel cuore della gente - ha spie-
gato Provasio - La Teresa è diventata
un po’ la nonna di tutti. Il pubblico si
ritrova nelle storie che mettiamo in sce-
na, perché in fondo una Teresa, un Gio-
vanni e una Mabilia ci sono in tutte le
case». Provasio ha raccontato breve-
mente la storia della compagnia, fon-
data da Felice Musazzi all’oratorio di
Legnarello nel 1949, per poi soffermar-
si sui suoi esordi con i Legnanesi: ex
calciatore del Legnano, Provasio era
stato notato da Musazzi nel corso di
una rappresentazione in parrocchia.
Da quel momento - era il 1982 - le sto-
rie di Provasio e dei Legnanesi si sono
indissolubilmente intrecciate.
«Musazzi era una persona molto cari-
smatica, io ne avevo soggezione - ha
ricordato - D’altronde, in quegli anni,
il capocomico aveva sempre un certo
ascendente sugli altri attori, che ne ri-
conoscevano l’autorità. Oggi i rappor-
ti sono un po’ meno rigidi». Con la
morte di Musazzi, avvenuta nel 1989,
sembrava dovesse finire anche la sto-
ria dei Legnanesi, ma grazie all’«inco-
scienza» (così la definisce lui stesso)

di Provasio, le storie della famiglia Co-
lombo sono tornate in scena nel 1999,
col beneplacito della famiglia Musaz-
zi. La Mabilia è ora interpretata da En-
rico Dalceri, mentre nel ruolo di Gio-
vanni si cimenta Luigi Campisi.
«La gente ci ringrazia perché portiamo
avanti le tradizioni, le radici - sottoli-
nea Provasio - E rispetto a qualche an-
no fa noto anche un certo interesse da
parte del pubblico giovane. I nostri
spettacoli, del resto, trattano sempre
temi d’attualità. Tengo a precisare una
cosa: siamo stati spesso considerati le-
ghisti per il solo fatto che recitiamo in

dialetto milanese, ma la nostra com-
pagnia è apolitica».
Prima di salutare gli studenti, Prova-
sio ha raccomandato loro di «impe-
gnarsi, studiare molto e crederci sem-
pre», facendo presente che «il mondo
dello spettacolo richiede sacrifici».
Il nuovo spettacolo dei Legnanesi
“Sem nasu’ par patì... e patem!” debut-
ta l’8 novembre a Cassano Magnago.
Dal 30 dicembre al 13 febbraio sarà al-
lo Smeraldo di Milano, poi la tournée
toccherà Firenze, Genova e il Sistina
di Roma.

Francesco Inguscio
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Essere sia coppia che genitori
Un ciclo di incontri per capire
BUSTO ARSIZIO - (b. ran.) Essere genitori e al contem-
po sposi, senza perdere di vista l’identità della cop-
pia e l’amore reciproco. Un argomento che sarà ap-
profondito da Rosella De Leonibus, psicologa e psico-
terapeuta, in due appuntamenti in programma questa
settimana.
Domani sera alle 21, nella Galleria Boragno di via Mi-
lano, presenterà il suo libro “Pianeta coppia, così vi-
cini, così lontani”. Sabato 8 ottobre, dalle 9 alle 18, al
consultorio per la famiglia di via Pozzi 7, guiderà il se-
sto laboratorio per genitori ed educatori di adolescen-
ti dal titolo “Il cerchio della festa”.
Gli incontri sono inseriti nel percorso di avvicinamen-
to all’incontro mondiale delle famiglie che la commis-
sione per la pastorale familiare del decanato, con la
collaborazione di Abbandonerai Aderirai e del consul-
torio per la famiglia, propongono alla città.

BUSTO ARSIZIO

I ghisa stroncano un’alcova gestita da cinesi a Beata Giuliana
BUSTO ARSIZIO - (s. car.) Giro di lucciole cinesi fermato dalla polizia loca-
le: sotto sequestro l’appartamento dove le ragazze esercitavano il me-
stiere più antico del mondo. Il blitz è scattato l’altro giorno nel quartiere di
Beata Giuliana: i vicini di casa delle ragazze avevano infatti segnalato al
comando un viavai sospetto di uomini a ogni ora del giorno e della notte.
Gli agenti coordinati dal comandante Claudio Vegetti hanno verificato l’an-
dirivieni attraverso una serie di appostamenti. Quindi hanno eseguito l’ac-
cesso all’alloggio e la successiva perquisizione, trovando inconfutabili pro-

ve del fatto che in quella casa ci si prostituiva.
Nell’appartamento sono state trovate due donne cinesi: sono in corso ac-
certamenti per appurare se le ragazze si trovano in Italia regolarmente o
sono clandestine. Gli agenti hanno anche apposto i sigilli all’ingresso del-
l’abitazione, mettendola sotto sequestro. Anche in questo caso sono in cor-
so verifiche, sia a carico della proprietà dell’immobile che del locatore,
per appurare se si possa configurare a loro carico il reato di favoreggia-
mento della prostituzione.

FOTOGALLERY
laprovinciadivarese.it
Guarda sul sito
le immagini
dell’incontro
Provasio-studenti

[BUSTO E VALLE OLONA ]41LA PROVINCIA
G I O V E D Ì  6  O T T O B R E  2 0 1 1


